
Cronaca - Infiltrazioni del clan Gallace a

Badolato, il gup di Catanzaro dispone 16

condanne e 34 assoluzioni

Catanzaro - 09 ott 2026 (Prima Notizia 24) Crolla l'impianto

accusatorio per l'inutilizzabilità delle intercettazioni criptate

della piattaforma SkyECC. Assolti i vertici del sodalizio.

Si è concluso con sedici condanne, con pene comprese tra gli otto mesi e gli otto anni e quattro mesi di

reclusione, e trentaquattro assoluzioni il processo celebrato con rito abbreviato davanti al giudice per le

indagini preliminari di Catanzaro nato dall'operazione "Ostro". L'inchiesta, coordinata dalla Direzione

distrettuale antimafia del capoluogo calabrese, mirava a far luce sulle presunte ingerenze della cosca Gallace

nelle ultime consultazioni elettorali amministrative nel comune di Badolato e nell'assegnazione di appalti

pubblici. Lo snodo decisivo della pronuncia giudiziaria risiede nell'inutilizzabilità dibattimentale delle

intercettazioni telematiche estratte dalla piattaforma di comunicazione criptata SkyECC, giudicate non

acquisibili a seguito delle eccezioni sollevate dai legali della difesa. L'accoglimento della questione tecnica ha

determinato l'assoluzione delle figure di vertice imputate nel procedimento, tra le quali Cosimo Damiano

Gallace e il latitante Cesare Arcorace. L'articolato lavoro di contestazione giuridica condotto dagli avvocati

Giuseppe Gervasi e Vincenzo Sorgiovanni, promotori dell'eccezione sulle chat criptate, ha provocato il

ridimensionamento del quadro probatorio a carico degli assistiti, portando al loro proscioglimento e alla

conseguente revoca delle misure cautelari in vigore. In precedenza, recependo le istanze dei difensori, il

giudice aveva stabilito il congelamento dei dati investigativi acquisiti dalle autorita francesi tramite Ordine

Europeo di Indagine e decrittati con metodologie coperte da segreto di Stato, per scongiurare alterazioni del

materiale d'indagine. L'impugnazione presentata dalla Dda dinanzi alla Corte di Cassazione contro tale

provvedimento era stata successivamente respinta dagli ermellini.
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